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Calendario
INIZIO CORSO: 26/09/2024
FINE CORSO (Probabile): 30/11/2024
TOTALE: 48 ore

Giorno Orario Dove?

MARTEDÌ 16.00-18.30 Edificio M, Aula 
Magna

GIOVEDÌ 11.00-12.30 Edificio H3, aula 3A



Syllabus
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Syllabus
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Syllabus
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Programma

Testo e materiale: 

 Semi, A. (1985). Tecnica del colloquio. Raffaello 
Cortina. ISBN: 9788870780383

 Semi, A. (1992). Dal colloquio alla teoria. 
Raffello Cortina ISBN: 9788870782103

 Kring, Johnson, Davison, Neale - Psicologia 
clinica (5a ed. italiana), Zanichelli, 2017. Capitolo 
5 “I Disturbi dell’Umore”

 Slides e letture assegnate a lezione
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Informazioni
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 FONDAMENTALE ISCRIVERSI A MOODLE

 Password: Ascolto2023

 Domande “brevi” al docente: 

“FORUM DOMANDE AL DOCENTE”



Modalità di Esame
Modalità scritta:

3 domande a risposta 
aperta

60 minuti
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Complessità come filosofia
della formazione e dell’intervento

Il paradigma gnoseologico della complessità e

multidimensionalità:

1. crisi del concetto di sintesi e di riduzionismo;

2. narrazioni, singolarità, individualità, relazioni, e contesti

come fondamentali e irriducibili;

3. integrazione critica tra più livelli di intervento;

4. ambiguità e tolleranza del dubbio
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Complessità delle ragioni che ci muovono

Immagina un/una amico/a che si è sposato/a….
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Complessità delle ragioni che ci muovono
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1. 13



1. 14



1. 15



1. 16



1. 17



1. 18



Ragioni ragionate (o meno) per 
diventare uno/a psicologo/a?

• Desiderio di aiutare gli altri

• Professione dignitosa

• Conoscenza della mente 

umana

• Studio continuo

• ...

• Aiutare se stessi, aiutando gli 

altri

• Avere potere nelle relazioni

• Illusioni salvifiche

• Sperare di risolvere i propri 

problemi, studiando e 

praticando la psicologia

• "Il mondo è pieno di terapeuti

che usano la loro professione

come una disperata strategia

per evitare di affrontare se 

stessi" (Mearns e Thorne 2006)
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Bisogno di conoscere e sviluppare se stessi
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Bisogno di conoscere e sviluppare se stessi

Necessità di conoscere se stessi…

Necessità di conoscere: 

• la propria identità

• la propria personalità, 

• le proprie cognizioni, 

• le proprie reazioni emotive, 

• il proprio funzionamento e impatto sociale
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Cosa ammiro negli altri?



Cosa penso?

Stai camminando per 

strada e vedi qualcuno

che conosci. Saluti

quella persona, 

muovendo la mano e 

dicendo “ciao”. La 

persona continua a 

camminare e non 

risponde al tuo saluto…
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Immagina che i tuoi compagni di corso reagiscano 

negativamente ad un’importante presentazione che devi 

esporre durante una lezione.
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Come reagisco?



Stile relazionale personale
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Emozioni
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ESERCITAZIONE I

PAURA FELICITA’RABBIA TRISTEZZA

DISGUSTO SORPRESA



ESERCITAZIONE II

GOOD NEWS: SIETE STATI BRAVI 

BAD NEWS: QUASI TUTTI SONO BRAVI 



ESERCITAZIONE II

EMOZIONI PIÙ COMPLESSE



COLPA VS. VERGOGNA

Colpa Vergogna

Io vs. Super-Io Io vs. Ideale dell’Io

Nocivo/dannoso Inadeguato

Privata Pubblica

Controllabile Controllabile/Incontrollabile

Responsabile Non responsabile

Una vasta serie di eventi possono elicitare sia colpa sia 

vergogna, ma tramite processi interni diversi



Esistono emozioni che non conosciamo…

SCHADENFREUDE: gioia inattesa che proviamo quando

veniamo a sapere della sciagura che ha colpito qualcun altro

è un piacere deliziosamente clandestino.

AMAE: impulso di lasciarsi andare tra le braccia di una

persona cara per essere coccolati e rassicurati. Questa resa

temporanea in totale siscurezza è una sensazione

importante, vivificante. Secondo lo psicoanalista giapponese

Takeo Doi, l’amae è una emozione che dà per scontato

l’amore dell’altra persona e si riferisce al piacere e al ricevere

accudimento incondizionato, tipico dell’infanzia. Vulnerabilità

e appartenenza.
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Stile emozionale



Stile emozionale

Quando sono impotente

Quando ho paura

Quando sono arrabbiato

Quando sono in controllo della situazione



Emozioni e identità

Le emozioni ci situano nel mondo

Befindlichkeit (Heidegger, 1927) 

“essere situati nel mondo attraverso

una tonalità affettiva”, cioè (i) essere

posizionati in un certo modo ed

essere capaci di vedere il mondo da 

una certa e specifica prospettiva; (ii) 

emozione in quanto stato d’animo.

Le emozioni rivelano come il mondo è 

per me:

• il mio sentirmi coinvolto nel mondo

(engagement)
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Emozioni e identità

Le emozioni ci situano nel mondo

Befindlichkeit (Heidegger, 1927) “essere situati nel mondo

attraverso una tonalità affettiva”, cioè (i) essere posizionati in 

un certo modo ed essere capaci di vedere il mondo da una

certa e specifica prospettiva; (ii) emozione in quanto stato

d’animo.

Le emozioni rivelano come il mondo è per me:

• il mio sentirmi coinvolto nel mondo (engagement)

• Il mio afferrare i significanti degli oggetti del mondo

(enactment)
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Stasera voglio mangiare un piatto di pasta!
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Emozioni e identità

Le emozioni ci situano nel mondo

Befindlichkeit (Heidegger, 1927) “essere situati nel mondo

attraverso una tonalità affettiva”, cioè (i) essere posizionati in 

un certo modo ed essere capaci di vedere il mondo da una

certa e specifica prospettiva; (ii) emozione in quanto stato

d’animo.

Le emozioni rivelano come il mondo è per me:

• il mio sentirmi coinvolto nel mondo (engagement)

• Il mio afferrare i significanti degli oggetti del mondo

(enactment)

• la mia compresione preriflessiva delle azioni degli altri

(attunement)
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Emozioni e identità

Fenomenologia delle emozioni…

1. Tristezza: sensazione di scivolare verso il basso in modo

lento ma inarrestibile, e allo stesso tempo le cose intorno a 

me affondano e si inabbissano anche esse;

2. Paura: mi muovo all’indietro, rimpicciolendomi e le cose

fluiscono in avanti, verso di me in modo minaccioso;

3. Rabbia: mi sento spinto in avanti per attaccare

violentemente, l’oggetto della rabbia diventa grande, in 

primo piano, e occupa tutto il mio campo di esperienza
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1. 45Monet, Cattedrale di Rouen, 1892-1893

Identità



Identità

Identità: cambio in ogni secondo della mia vita e nonostante

ciò sento di rimanere la stessa persona. La mia identità

prevale nel tempo, anche quando il mio corpo e le mie idee

cambiano. Così, l’identità (nel senso di identità personale) non 

è mai mera identità.

Paradosso: essere-lo-stesso ed essere-se-stesso

Essere-lo-stesso: insieme delle caratteristiche che ci danno

permanenza nel tempo (“carattere”). Spesso fuori dal nostro

controllo (involontario)

Essere-se-stesso: come io mi relaziono volontariamente

all’essere una persona con un certo carattere.

Dialettica tra il mio carattere e come mi relaziono ad esso
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Identità
La coerenza del mio Sè non è data a priori, ma è un compito che fa 

perno sulla mia responsabilità

In questo ciclo tra tra essere-lo-stesso ed essere-se-stesso, le 

emozioni (affetti e umore) fanno luce e contribuiscono a tale processo

dialettico

Esempio: in preda alla rabbia, aggredisco fisicamente qualcuno, anche

se non mi ritenevo capace di fare una cosa del genere. 

Ora devo necessariamente aggiornare la mia rappresentazione di me 

stesso attraverso una narrativa che modifichi e aumenti la complessità

della mia identità.

Le emozioni possono indicare una faglia nel modo di concepire me 

stesso. Allo stesso modo, posso volontariamente cercare di modificare

la mia identità. Emozioni sono antropogenetiche
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Lavorare sull’autosviluppo emotivo-cognitivo

• Trovare momenti di solitudine e riflessione

• Scrittura di un diario

• Scrittura poesie

• Letteratura e arte come modo per espandere il proprio

mondo interiore

• Entrare in un gruppo di mutuo sostegno tra colleghi

(diverso dalla terapia di gruppo)

• Viaggiare ed entrare in contatto reale con altre culture
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Terapia personale e supervisione

• Qual è lo strumento più valido dello psicologo? Lo 

psicologo stesso

• Necessità, se si vuole lavorare in ambito clinico in maniera

efficace, efficiente, e etica di conoscere se stessi e i propri

“punti ciechi”

• Punti ciechi sono tutti quegli aspetti non riconosciuti o non 

desiderati (Jung, Ombra), che hanno una grande potenzialità

di influenzare noi stessi e quello che noi vediamo negli altri

• Lavorare sotto supervisione di un collega più esperto
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Self-Care

• Burnout

• Baker (2003): “Terminal phase of therapist distress”: sentimenti

di depersonalizzazione, esaurimento emotivo, mancanza di 

sentimenti di soddisfazione e realizzazione

SELF-CARE IMPERATIVE

• essere consapevole degli stressor presenti nella propria vita

• valutare regolarmente come l’efficacia di come gestiamo questi

stressor (strategie di coping)

• prendersi cura di se stessi: dormire bene, fare attività fisica, 

dieta salutare, coltivare relazioni significative, attività di interesse

• cercare aiuto, se necessario
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